
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA ANPAN 2016 
 

L’Assemblea Generale 2016 dell’ANPAN si è svolta - come da apposita 
convocazione – nella mattinata del 9 aprile scorso nella sala riunioni dell’hotel 
Villa EUR a Roma. 

All’apertura dei lavori – avvenuta alle ore 10.10 quando risultavano  163 
partecipanti (di cui 61 tramite delega) - il Presidente Comandante Giuseppe 
Nino Gerosa ha nominato l’associata Denise Gendebien  segretaria della 
riunione e riassunto l’ordine del giorno in discussione. È seguito il rituale, 
intenso minuto di silenzio in ricordo dei Colleghi scomparsi. 

Poi ha avuto inizio la relazione annuale (da noi riportata integralmente sul 
numero di aprile 2016 del Debriefing) che ha visto il Presidente riassumere 
l’attività associativa svolta nello scorso anno e anticipare alcuni impegni sia di 
carattere organizzativo sia per eventi particolari che il nuovo Consiglio 
intende attuare nel prosieguo del mandato. 

Dopo gli applausi di tutti i presenti ha preso la parola l’avv. Paolo Boer – che 
ancora ringraziamo per la sua disponibilità e il prezioso apporto professionale 
– che ha trattato alcuni temi legali di particolare interesse per la Categoria. 
Oltre ai numerosi ricorsi in materia dei Contributo di solidarietà applicato 
esclusivamente agli iscritti ai Fondi speciali (fra cui il nostro FV) gestiti 
dall’INPS di cui è stato riassunto il calendario, è stato fatto il punto sulla 
attuazione fatta dal Governo della sentenza della Corte Costituzionale sulla 
perequazione automatica delle pensioni; una attuazione definita da Boer 
“apparente” mentre dalla sala si alzavano voci per ribattezzarla “truffaldina”. 
E’ stato infine portato a conoscenza dell’assemblea il caso sul quale la Corte 
d’appello di Parma ha escluso l’applicabilità del tetto di retribuzione 
pensionabile alla quota di pensione calcolata contributivamente come, 
invece, aveva fatto l’INPS (con il parere favorevole del Ministero del lavoro!) e 
un altro caso – che ha comportato l’immediata presentazione del ricorso – in 
cui addirittura c’era stata l’applicazione retroattiva di leggi finanziarie  per 
decurtare trattamenti previdenziali liquidati in perfetta aderenza alla 
legislazione vigente. 

Dopo alcune richieste di chiarimento presentate da Associati e prontamente 
soddisfatte dall’avv. Boer è intervenuto anche l’avvocato Roberto Carlino 
(nostro associato) che ha illustrato alcune iniziative legali curate dal suo 



studio e che stanno avendo riscontri positivi anche in ambito europeo  fra cui 
il contenzioso sul regime fiscale sulla quota di pensione prodotta 
dall’indennità di volo e sull’illegittimo criterio di valutazione del part-time 
applicato dall’INPS nei riguardi del quale sono già stati vinti alcuni ricorsi.. 
Anche questo intervento ha originato una piccola serie di interrogativi a cui 
Roberto ha dato pronta risposta. 

Con il ringraziamento più sentito ai due professionisti fatto dal Presidente – al 
quale si è aggiunto il prolungato applauso dei partecipanti alla riunione - si è 
conclusa la prima parte dell’assemblea. 

 

Bilancio consuntivo 2015 

Ha preso la parola il tesoriere Bogetto che – con il sostegno di apposite 
diapositive – ha presentato la chiusura di bilancio già approvata dal Consiglio 
nella riunione del febbraio scorso. Il consuntivo si è concluso purtroppo con 
un disavanzo tra entrate e uscite di 20.847 dovuto, da un lato, alla mancata 
corresponsione di un certo numero di quote associative e, dall’altro, alle 
spese straordinarie per beni strumentali che si sono dovute affrontare a 
seguito del trasferimento della sede sociale avvenuto a giugno dello scorso 
anno. Ai fini dell’equilibrio economico della gestione è stato pertanto 
necessario disinvestire parte del capitale impiegato nel sistema bancario che 
– buona notizia – presenta invece un soddisfacente rendimento. E’ seguita la 
relazione del Collegio dei Revisori dei Conti Franco Prochilo, in 
rappresentanza del Presidente del Collegio impossibilitato a partecipare, ha 
certificato la correttezza della tenuta contabile e il puntuale riscontro dei 
documenti e delle giustificazioni di spesa esaminati  dallo specifico Organo 
statutario nel corso dell’intera gestione concludendo con l’invito all’Assemblea 
di approvare il bilancio consuntivo 2015 nella forma presentata dal Tesoriere. 
Cosa che poi è avvenuta all’unanimità. 

 

Bilancio preventivo 2016 

Ancora Bogetto ha presentato il bilancio preventivo che era stato sottoposto 
al Collegio nella seduta apposita tenutasi a febbraio. Alla fine delle colonne e 
voci minuziosamente descritte dal Tesoriere i numeri di riferimento 
confermano la tendenza ad una chiusura in passivo anche per l’anno in 



corso. Infatti sommando la disponibilità residua al 31.12.2015 (4.492,62) alle 
presumibili entrate – per noi costituite quasi esclusivamente dalle quote 
annuali – (60.900,40) e comparandola con la previsione delle uscite 
(76.010,00) si configura un disavanzo al 31.12.2016 di oltre 10.000 euro. Un 
deficit che – qualora non ridotto – imporrebbe un nuovo prelievo dai fondi di 
riserva o la riduzione dei servizi offerti agli Associati. 

Questa prospettiva ha – ovviamente – sollecitato una lunga serie di interventi 
con suggerimenti e proposte. A tutti ha risposto il Presidente affermando che 
– non volendo aumentare l’attuale importo della quota annuale – l’unica via 
maestra è quella del proselitismo; far conoscere azioni e finalità dell’ANPAN 
nel bacino più allargato dei pensionati aeronaviganti.  Comunque – fermo 
restando che la quota di iscrizione è da intendersi come un minimo (infatti 
qualche Associato di buona volontà aggiunge – da tempo - una piccola 
somma integrativa come contributo volontario) il Consiglio intende seguire da 
vicino l’evolversi della situazione finanziaria allo scopo di aumentare le 
entrate associative anche come premessa a migliori e più articolate iniziative 
sociali. 

E’ seguita la votazione sul documento presentato che è stato approvato da 
tutti i presenti salvo un astenuto. 

A conclusione della presentazione dei bilanci l’Assemblea ha dedicato a 
Bogetto un lungo e caloroso applauso per la scrupolosa e defatigante azione 
svolta come “guardiano dei conti” associativo e per la sua instancabile 
presenza al servizio degli iscritti. 

 

Varie ed eventuali 

All’apertura di questo punto ha chiesto la parola Gianpiero Lodi che ha letto la 
seguente mozione: 

“Ringraziamo il Presidente Gerosa per la relazione, e – ricordando che 
fino allo scorso settembre e per i nove anni precedenti, il Presidente è 
stato Adalberto Pellegrino – vogliamo ringraziare anche lui per l’intensa 
e meritoria attività svolta proponendo all’Assemblea di riconoscergli, 
per acclamazione, l’appellativo di PRESIDENTE ONORARIO” 



La mozione – presentata anche a nome di oltre cinquanta Associati – dopo 
l’acclamazione generale è stata posta ai voti e approvata dai presenti per 
alzata di mano (1 astenuto). 

Dopo i ringraziamenti di Pellegrino per il tributo di solidarietà e la 
manifestazione di stima ricevuto, non essendoci altri interventi, il Presidente 
ha dichiarato la chiusura dell’Assemblea ordinaria ANPAN 2016. 

 

***    

Anche quest’anno la riunione assembleare ha avuto il seguito festoso 
dell’aperitivo e del pranzo durante il quale si sono rinsaldati vincoli di amicizia 
e scambiati ricordi dei bei tempi passati. Un’atmosfera che si rinnova 
preziosa grazie all’impegno organizzativo delle “nostre” signore Brigitte, 
Nicoletta, Teresa, Susanna, Adriana, Doris e, naturalmente, Ivana segretaria 
di lungo corso che è stata particolarmente festeggiata a conclusione dei 23 
(ventitré) anni prestati al servizio della Categoria. E poi non è mancato 
neanche l’ottimo spumante – offerto come ormai tradizione – dal collega 
Tonello con il quale è stato fatto il brindisi finale sottolineato dal roboante 
“Ghere Ghere Ghez” innescato dal nostro Presidente. 

Altra simpatica nota di colore: la riunione di quest’anno è stata aperta e 
chiusa dallo sventolio di un bandierone (2mx3) con i colori e lo stemma 
dell’ANPAN offerto dalla collega Francesca e progettato dal collaudato team 
Sanfilippo/Bogetto.  

 

“Lunga e serena vita alla nostra Associazione” 

 



 


